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       A.S.P. N. 9 

 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N. 55 
COMUNE DI ALCAMO – CALATAFIMI SEGESTA – CASTELLAMMARE DEL GOLFO  

ASP N. 9 DISTRETTO SANITARIO 55 

PPiiaannoo  ddii  ZZoonnaa  DDiissttrreettttuuaallee  

ppeerr  iill  ssiisstteemmaa  iinntteeggrraattoo  ddii  iinntteerrvveennttii  

ee  sseerrvviizzii  ssoocciiaallii  

LLeeggggee  332288//22000000  

TRIENNIO 2013 -2015 

DDiisscciipplliinnaarree  DDiissttrreettttuuaallee  

PPrrooggeettttoo::  ““IILL  VVOOLLOO""  

SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  AACCCCOOMMPPAAGGNNAAMMEENNTTOO  AALL  LLAAVVOORROO  

Art. 1 

Finalità 

Il presente disciplinare ha per oggetto il Servizio di Accompagnamento al Lavoro, al fine di attivare 

interventi economici integrati e coordinati e finalizzati ad un recupero delle competenze e delle 

responsabilità sociali delle persone in stato di disagio socio-economico, attraverso la fornitura di 

servizi/prestazioni in cambio di servizi di accompagnamento al lavoro. 

 

Art. 2 

Ambito territoriale del Disciplinare 

Il Servizio di Accompagnamento al Lavoro sarà attivato nei tre Comuni del Distretto Socio-

Sanitario 55  Alcamo, Castellammare del Golfo, Calatafimi Segesta. 

 

Art. 3 

Destinatari 

Sono destinatari del servizio previsto dal presente disciplinare i cittadini di età compresa tra i 18 ed 

i 65 anni residenti in uno dei tre Comuni del Distretto Socio-Sanitario n. 55 che versano in 

condizioni di disagio socio-economico tale, da non garantire la quotidianità. 

 

Art. 4 

Prestazioni 

Le prestazioni riguarderanno: 

 Servizio di vigilanza e pulizia di strutture pubbliche; 
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 Servizio di promozione sociale a supporto degli enti istituzionali e del privato sociale attivi sul 

Territorio; 

 Servizio di tutela e promozione ambientale; 

 Servizi di promozione sociale. 

Art. 5 

Gestione delle richieste 

Il servizio avrà la durata di 3 anni nell’ambito del Distretto Socio-Sanitario n. 55 e saranno utilizzati 

ogni anno 111 unità. Le prestazioni programmate per ciascun soggetto avranno la durata di mesi tre 

nell’arco dell’anno per 50 ore mensili ed il compenso forfettario sarà di € 250,00 mensili. Il 

Servizio, ogni anno sarà pubblicizzato mediante avviso pubblico e attraverso ogni altra forma di 

diffusione. Le richieste, presentate, saranno valutate in ordine cronologico dall’Ufficio di Servizio 

Sociale dei tre Comuni del Distretto Socio-sanitario n. 55. Successivamente ogni Comune redigerà 

apposita graduatoria di durata triennale, che sarà comunicata al Comune Capofila per l’attivazione 

del servizio. In previsione e considerato l’aumento del fenomeno povertà, ogni comune, 

annualmente, si impegnerà, qualora si renda necessario, a riaprire la graduatoria in oggetto, con 

l’ammissione di nuove istanze. I destinatari dell’intervento saranno utilizzati, per quanto concerne i 

singoli Comuni, secondo la seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art.6 

Modalità di accesso 

Possono presentare istanza di partecipazione al Progetto tutti i cittadini abili al lavoro, che si 

trovano in particolari situazioni di disagio socio-economico e abbiano i seguenti requisiti: 

a) essere residenti nei rispettivi Comuni del Distretto Socio-Sanitario n. 55 da almeno un anno; 

b) avere un reddito complessivo, riferito all’intero nucleo familiare, non superiore al minimo 

vitale previsto per l’accesso alle prestazioni socio-assistenziali, calcolate in base alla minima 

pensione INPS, secondo quanto previsto dal regolamento tipo sull’organizzazione dei servizi 

socio-assistenziali art. 7 D.P.R. Regione Siciliana 28/05/1987; 

c) non possedere beni di proprietà oltre l’abitazione in cui il richiedente o il nucleo familiare  

vive; 

d) non usufruire contemporaneamente di altri interventi assistenziali, a qualsiasi titolo. 

e) I richiedenti, che abbiano già compiuto il 18° anno di età,  uno per nucleo familiare, potranno 

beneficiare del progetto mediante la presentazione di apposita istanza, su modello predisposto, 

con la quale dichiarino di essere disponibili a prestazione d’opera occasionale;  

L’istanza dovrà essere corredata da: 

 dichiarazione sostitutiva unica più attestazione ISEE in corso di validità; 

 copia del documento di identità in corso di validità; 

 copia del Codice Fiscale e/o Tessera Sanitaria. 
 

 

COMUNE QUANTITA' 

Alcamo  54 

Castellammare del Golfo 33 

Calatafimi Segesta  24 

Totale annuale unità  111 

Totale triennale  unità 333 
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Art. 7 

Criteri per la formulazione delle graduatoria 

In base alle domande presentate ogni anno, ciascun Comune redigerà apposita graduatoria di durata 

triennale, che sarà pubblicata e comunicata al Comune Capofila. 

1) Le graduatorie saranno redatte sulla scorta dei seguenti criteri attinenti il disagio socio-

economico del nucleo familiare: 

                                         DISAGIO SOCIO- FAMILIARE : 

a) Composizione del nucleo familiare Punti 

1. Richiedente  1 

2. Coniuge convivente  1 

3. Figli minori  da n. 1 a n. 3 - da 0  a 18 anni  3* 

4. Figli minori  oltre n. 3 – da 0  a 18 anni   5** 

5. Figli oltre il 18° anno 2 

 

b) Famiglia monoparentale Punti 

1. Richiedente  2 

2. Figli minori  da n. 1 a n. 3 - da 0  a 18 anni  3* 

3. Figli minori  oltre n. 3 – da 0  a 18 anni   5** 

4. Figli oltre il 18° anno 2 
                                                 DISAGIO ECONOMICO: 

c) Valore ISEE del nucleo familiare  Punti 

da € 0 ad € 2.500,00  5 

da € 2.500,01 fino ad € 4.000,00 3 

da 4.000,01 fino a 7.500,00  1 

 

d) Condizione abitativa  Punti 

Alloggio di proprietà, in usufrutto, in 

comodato d’uso gratuito e “ERP” a riscatto 0 

Alloggio IACP 1 

Alloggio in affitto 3 

 
 NOTE :  

a) Composizione del nucleo familiare:  

*  punteggio non cumulabile con il punto n. 4  

** punteggio non cumulabile con il punto n. 3 

 

b) Famiglia monoparentale : 

*  punteggio non cumulabile con il punto n. 3 

** punteggio non cumulabile con il punto n. 2 

 

Art. 8 

Assicurazione e DPI 

Il Comune Capofila espleterà la gara per l’assicurazione degli utenti, secondo le modalità previste 

dalla normativa vigente. Inoltre Il Comune di Alcamo espleterà la gara per l’acquisto delle 

attrezzature di lavoro e dei DPI, dispositivi di protezione individuali, che saranno acquistati tramite 
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CONSIP. Saranno inoltre attivati presso ogni Comune del Distretto i corsi di informazione-

formazione tramite gara ad evidenza pubblica, espletata dal Comune di Alcamo, Comune Capofila. 

 

Art. 9 

Liquidazioni 

Le liquidazioni, a cura del Comune Capofila, avverranno mensilmente, sulla scorta dei registri di 

presenze, dei prospetti delle ore effettuate e della dichiarazione di corretta esecuzione del servizio 

da parte dei Comuni. 

 

Art. 10 

Verifica offerta progettuale 

Trattandosi di un progetto di inserimento lavorativo a contrasto della povertà, si effettuerà una 

verifica ex ante dei requisiti di accesso al servizio, in itinere, per valutare la rispondenza dell’offerta 

progettuale rispetto alle problematiche rilevate al momento dell’inserimento lavorativo, ex post per 

valutare la congruenza tra i risultati attesi ed i risultati ottenuti. 

Gli indicatori predisposti saranno: il numero delle istanze ricevute, il numero degli interventi 

effettuati, il diminuire del numero degli accessi agli uffici di Servizio sociale per richieste di 

contributi economici. 

Sarà attivata una rete di collaborazione con i Servizi Sociali dei tre Comuni del Distretto n. 55 per 

l’implementazione del progetto e saranno coinvolti gli uffici competenti del Ministero della 

Giustizia (UEPE e USSM). Le risorse umane saranno rappresentate dagli assistenti sociali dei 

rispettivi Comuni del Distretto e dal Sociologo dell’’ASP del Distretto Sanitario di Alcamo. Le 

risorse strumentali saranno quelle messe a disposizione dai Servizi Stessi.- 


